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Riusciti perfettamente 
gli esperimenti 

a bordo dello Shuttle 
CAPE CANAVERAI, — Classica levataccia per i cinque astro» 
nauti dei «Challenger». Nella terza giornata di volo a bordo della 
navetta spaziale hanno dovuto provvedere a ripristinare al me-
glio le comunicazioni disturbate per circa tre ore a causa del 
difettoso funzionamento di uno dei computer che da terra se
guono il viaggio della navetta. L'inconveniente, tuttavia, non ha 
messo in pericolo il proseguimento della missione. Il program
ma di lavoro di ieri prevedeva tra l'altro il collaudo del braccio 
meccanico dello Shuttle; accertare se esso fosse in grado di solle» 
vare e quindi spostare satelliti particolarmente pesanti nonché 
tutto il materiale necessario a costruire le future stazioni spazia
li. La prova, secondo quanto ha riferito Io specialista della mis
sione, Date Gardner, è riuscita perfettamente. Il braccio mecca
nico è stato in grado di afferrare e sollevare, muovendolo sopra 
e sotto, un carico di oltre tre tonnellate (esattamente tre tonnel
late e 380 chili) sistemato nella stiva del «Challenger». I cinque 
astronauti ieri sono stati calorosamente elogiati da Reagan che 
si è messo in contatto radio con lo Shuttle dal suo ranch califor
niano. Intanto c'è da dire che alla realizzazione del satellite 
indiano Insat, costruito dalla Ford Aereo Space, ha contribuito 
anche la «Selenia spazio» che da anni collabora con le più impor
tanti industrie americane. La «Selenia spazio» ha infatti fornito 
le antenne e i ricetrasmettitori per telecomunicazioni previsti 
da questo programma. Questa fornitura — ricorda un comuni
cato della Selenia — consolida la presenza nell'industria spaziale 
del gruppo Iri-Stet nell'ambito dei programmi di telecomunica
zioni realizzati per conto dei paesi in via di sviluppo. 

Il braccio dello «Challenger» si lavoro. Gli esercizi scientifici 
della missione della navetta spaziale sono tutt i riusciti perfetta
mente 

Il Vaticano difende 
Marcinkus: Clara Calvi 

lancia accuse false 
ROMA — Clara Calvi mente? Sono tutte infondate le accuse 
lanciate dalla vedova del banchiere milanese allo IOR e a monsi
gnor Marcinkus per il crack del Banco Ambrosiano? A sostener
lo è il portavoce vaticano padre Romeo Panciroli che, con una 
•precisazione verbale», ha risposto ieri alle affermazioni fatte da 
Clara Calvi nel corso di un'intervista, a New York, a un quotidia
no romano. Padre Panciroli afferma che è comprensibile «il 
dramma che ha sconvolto la signora Calvi per la scomparsa del 
marito, ma questo non giustifica le sue affermazioni che sono 
del tutto infondate». Come è noto, a più riprese sia Clara Calvi 
che il figlio Carlo hanno affermato che all'origine del tracollo 
finanziario dell'Ambrosiano (seguito a breve distanza dalla mor
te misteriosissima del suo presidente) ci sono precise responsabi
lità dell'istituto finanziario vaticano e di colui che per anni ne è 
stato il responsabile, appunto monsignor Marcinkus; non solo, 
ma che tra il prelato e il finanziere milanese ci sarebbero stati 
diversi e frequenti contatti di affari e che una volta, proprio per 
discutere problemi comuni, Calvi fu anche ricevuto dallo stesso 
Pontefice. Ebbene, secondo padre Panciroli Paul Marcinkus a-
vrebbe visitato la famiglia Calvi soltanto una volta e per giunta 
in tempi abbastanza remoti: agli inizi degli anni Settanta in 
occasione di una «riunione alle Bahamas». Per quanto riguarda 
invece l'udienza dal Papa, il portavoce del Vaticano afferma 
semplicemente che essa non ce mai stata. La precisazione af
fronta quindi un'altra questione sollevata da Clara Calvi nelle 
sue interviste, quella di una presunta «crociata per la Polonia» 
condotta da Calvi per conto del Vaticano e con I soldi dell'Ambro
siano. Anche a questo proposito padre Panciroli nega ogni re
sponsabilità: «Marcinkus non ne è mal stato a conoscenza». 

Nessuna accusa per Villaggio jr 
ROMA — Sono ancora inspiegabili le cause del
la morte di Maria Beatrice Ferri, la giovane 
fidanzata di Pierfrancesco Villaggio, figlio del 
popolare attore comico, trovata in fin di vita 
l'altro ieri mattina nell'abitazione del ragazzo. 
Gli esami autoptici effettuati nell'istituto di 
medicina legale non hanno riscontrato sul cor

po alcun segno di violenza. Il decesso quindi 
dovrebbe essere addebitato a cause naturali, 
anche se per ora non si esclude l'ipotesi di un 
collasso improvviso scatenato da un'eccessiva 
somministrazione di stupefacenti. Nella foto 
sopra: Pierfrancesco Villaggio e il padre arriva
no in questura 

Il deputato davanti alla giunta per le autorizzazioni a procedere 

Per Negri la prova è finita 
Si discute sul «verdetto» 

Sentito per la seconda volta dai suoi colleghi commissari - La riunione aggiornata a 
stamattina: prenderanno forma i vari schieramenti a favore o contro l'arresto Toni Negri 

Ma sarebbero diminuite le violenze 

Sovraffollamento record 
nelle carceri italiane: 

39 mila detenuti (70% 
in attesa di giudizio) 

ROMA — A un solo anno e 
mezzo dall'amnistia, la popo
lazione carceraria italiena ha 
raggiunto la cifra record di 
quasi trentanovemila unità, 
superando così largamente il 
livello di guardia del già cro
nico superaffollamento dei 
penitenziari. Dei trentanove
mila detenuti (1874 donne) 
solo il 30c.'c sconta una con
danna definitiva mentre ben 
il 70r,i, a conferma della gra
vità della situazione, e della 
intollerabile lentezza della 
giustizia, è costituito da dete
nuti in attesa di giudizio che 
hanno fatto appello a una 
prima sentenza. I dati sono 
stati forniti dall'amministra
zione giudiziaria e si riferi
scono al luglio di quest'anno. 

Un raffronto con i dati del 
dicembre '81 appare sinto
matico. A quella data la po
polazione carceraria italiana 
ammontava a 36 mila unità, 
di froi.te a una situazione lo
gistica che ottimisticamente 
poteva far fronte a circa 26 
mila detenuti. Grazie all'am
nistia, entrata in vigore pri
ma del Natale '81, la popola
zione carceraria era scesa a 
28 mila unità. Da allora ad 
oggi la situazione è notevol
mente peggiorata, a confer
ma che l'amnistia fu un prov
vedimento tampone assolu
tamente transitorio, e nono
stante l'entrata in funzione 
di nuovi istituti (Voghera, 
Camola. Vercelli, Solliccia-
no. Crotone) che hanno au
mentato la capacità ricettiva 
delle carceri italiane di 2000 
unità. «La spiegaz'one — 
commentano al ministero — 
è che i nuovi istituti sono ser
viti a chiudere i penitenziari 
più vecchi e fatiscenti.. 

La situazione, almeno dal 
punto di \ista del sovraffolla
mento, sembra nell'immedia
to destinata ad aggravarsi. Il 
trend di crescita della popo
lazione carceraria italiana — 
sono sempre dati dell'ammi
nistrazione — sembra atte
stato sulle 500 unità mensili. 
Stando così le cose sarà ben 
presto superato il tetto delle 
40 mila unità. In queste con
dizioni parlare di situazione 
esplosiva sarebbe poco. I dati 
sembrano anche rilevare tut
tavia, negli ultimissimi mesi, 
un certo rallentamento della 
tensione nelle carceri che fi
no a poco tempo fa era invece 
sfociata in numerosi e gravis
simi episodi di violenza. Se
condo il ministero questo ral
lentamento della tensione sa
rebbe ancora il frutto di una 
serie di provvedimenti adot
tati dalla direzione degli isti
tuti di pena. Si farebbe più 
attenzione nello smistamen
to e nella collocazione dei de
tenuti, aprendo le sezioni 
speciali per i più pericolosi e 
irriducibi'i e tentando di se
parare neramente apparte
nenti a clan mafiosi o camor
ristici rivali. Un buon effetto 
avrebbero sortito anche i 

nuovi provvedimenti adotta
ti dall'amministrazione per 
la sicurezza e l'ordine nelle 
carceri. Tra cui il controllo 
dei pacchi destinati ai dete
nuti. 

Il più grave dei nodi irrisol
ti rimane quello degli agenti 
di custodia, il cui organico è 
nettamente sottodimensio
nato rispetto alle esigenze e 
dove si scontano ancora arre
tratezze di preparazione e di 
organizzazione. Qualche lieve 

Eregresso, dopo le lunghe 
attaglie delle forze demo

cratiche e in primo luogo del 
PCI e in attesa di una rifor
ma del corpo, sembra comun
que registrarsi anche in que
sto campo. Gli agenti di cu
stodia sono, rispetto all'81, 
5000 in più. Risultano sco
perti, tuttavia, più di duemi
la posti mentre rimangono in 
f>iedi i problemi fondamenta-
i del corpo, primo bersaglio 

nel recente periodo caldo del
le drammatiche violenze sus
seguitesi nelle carceri. L'am
ministrazione, afferma di a-
ver predisposto un suo pro
getto che prevede la riforma 
del corpo, la smilitarizzazio
ne e nuovi fondi per portare 
l'organico, entro 5 anni, a 58 
mila agenti. 

ROMA — L'onorevole Negri è ritornato per 
la seconda volta davanti alla giunta per le 
autorizzazioni a procedere, per un'oretta ha 
parlato quasi sempre lui, poi è uscito un po' 
sudato ed ha aggirato 11 rituale della dichia
razione al giornalisti con una battuta sprez
zante: «Che cosa volete che vi dica? È una 
riunione di buontemponi 

Per lui la prova è finita, non gli rimane che 
attendere 11 «verdetto». Il quale, secondo le 
previsioni più realistiche, non dovrebbe arri
vare prima di martedì prossimo, anche se la 
giunta si è riconvocata per stamattina alle 
9,30 con l'impegno di andare avanti ad ol
tranza. 

Quella di oggi potrebbe già essere la riu
nione decisiva: ormai scontata l'autorizza
zione a procedere (il sì su questo punto è una
nime), prenderanno forma i vari schiera
menti attorno al vero nodo, quello dell'arre
sto. Ieri sera l'on. Stefano De Luca, liberale, 
che ha avuto l'incarico di far da relatore, ha 
proposto esplicitamente di far tornare Negri 
In prigione, come richiesto dalle autorità giu
diziarie di Roma, Milano e Padova. Ma il 
•pollice verso* di De Luca è stato assai pro
blematico: entrando nel merito del procedi
menti giudiziari, 11 deputato liberale ha e-
spresso dubbi e perplessità. -

In realtà, però, Il «caso Negri* si presenta 
alla giunta particolarmente spinoso a pre
scindere dalla valutazione delle prove raccol
te dagli inquirenti: questa sarà compiuta del
le giurie popolari delle varie corti d'assise, 
con ben altri poteri di accertamento e certo 
non in tre o quattro sedute. I deputati della 
giunta, o almeno la gran parte di essi, hanno 
invece fondati scrupoli nel decidere se rispe
dire a Reblbbla un imputato ancora in attesa 
d! giudizio che ha già trascorso in cella più di 
quattro anni. Va ricordato, infatti, che da 
tempo 11 problema dei termini della carcera
zione preventiva si è Imposto all'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle stesse forze po
litiche: Il PCI, ad esemplo, recentemente ha 
presentato una proposta di legge che — se 
fosse stata già approvata — avrebbe consen
tito a Negri (e non solo a lui) di uscire di 
prigione anche senza il «salvacondotto» dell' 
immunità parlamentare. 

È prevedibile, quindi, che la questione del
la carcerazione preventiva sarà al centro del
la discussione che precederà il voto della 
giunta. Il repubblicano Michele Cifarelll ha 
annunciato fin da Ieri 11 suo voto: si all'auto

rizzazione a procedere e sì anche all'arresto; è 
una posizione, ha aggiunto Cifarelll, larga
mente condivisa dal gruppo parla nentare 
repubblicano, 11 quale è convinto che quello 
della carcerazione preventiva è problema da 
affrontare separatamente, con una modifica 
della legge. Il socialista Antonio Testa, che 
pure fa parte della giunta, ha invece afferma
to che 11 PSI si batterà per la concessione 
senza indugio dell'autorizzazione a procede
re ma non di quella all'arresto: prima di deci
dere, ha detto Testa, sarebbe opportuno at
tendere la sentenza di primo grado al proces
so «7 aprile», che riprenderà a Roma alla fine 
del mese. 

Le varie proposte, tra cui una del comuni
sti, che dovrebbe avere il consenso anche di 
altri partiti, saranno presentate nella riunio
ne di stamattina. I «preliminari*, infatti, sono 
stati esauriti tutti ieri sera. L'on. De Luca ha 
letto agli altri venti membri della giunta la 
sua relazione-bis riguardante le tre richieste 
delle procure di Milano (due) e di Padova, 
giunte alla Camera dopo quella di Roma re
lativa al processo «7 Aprile*, che era stata già 
esaminata prima delle ferie. Le nuove richie
ste si riferiscono rispettivamente al processo 
«Rosso-Brigate comuniste* in corso nel capo
luogo lombardo, ad un'evasione dal carcere 
di Perugia e all'ultimo procedimento aperto 
a Padova dal Pm Calogero sull'Autonomia 
organizzata. La proposta di votare separata
mente su ciascuna richiesta ieri è stata re
spinta dalla maggioranza della giunta. 

L'on. Negri è stato fatto sedere davanti al 
suoi colleghl-commlssari poco dopo che De 
Luca aveva concluso la sua relazione inte
grativa, piuttosto breve. A quanto si è saputo, 
l'ex capo dell'Autonomia ha risposto ad alcu
ne domande del socialista Testa e del radica
le Melllni seguendo la falsariga della propria 
difesa al processo «7 Aprile», ma colorendo la 
tesi del «complotto giudiziario» con apprezza
menti che in un'aula di corte d'assise non s'è 
mal sentito di fare. «Calogero è un fissato — 
ha detto — e ci sono pentiti che aderiscono 
alla sua dottrina». Ma infine lo stesso Negri, 
con un po' di pragmatismo, ha voluto spen
dere un argomento che probabilmente giudi
ca in questa sede più efficace del copione del 
«perseguitato»: «Con questi nuovi procedi
menti giudiziari — ha fatto 1 conti — la mia 
carcerazione preventiva potrebbe durare fi
no al 1994». 

Sergio Crisaioli 

Recapitata all'ANSA di Milano una pagina scritta in turco 

Emanuela rapita dai «Lupi grigi»? 
Una lettera-accusa dalla Svizzera 

Il foglio attribuisce la scomparsa della ragazza, cittadina vaticana, alla organizzazione 
di Ali Agca, l'attentatore del Papa - Sono mitomani o gente che sa? - Il mistero continua 

ROMA — Dopo Unti falsi al
larmi, una lettera scritta In 
turco ha ridestato l'attenzio
ne degli Investigatori che da 
quasi due mesi e mezzo inda
gano sulla scomparsa di E-
manuela Orlandi: è una pa
gina dattiloscritta, dalla so
lita prosa sgrammaticata, 
spedita dalla città svizzera di 
Olten e Inviata all'Ansa di 
Milano. Stavolta a scrivere 
non sono i fantomatici rapi
tori, o I misteriosi «Turkesh», 
ma un Impreclsato «autore 
dell'avviso» che accusa del 
rapimento l'organizzazione 
turca del «Lupi grigi», citan
do ncml e cognomi di perso
naggi assai noti alle crona
che: da Serdar Celebl. capo 
del gruppo di destra arabo, a 
Omer Bagcl, altro estremista 
della stessa organizzazione, 
per finire con AH Agca ed 
uno sconosciuto Ilvas Kaya, 
quasi tutti coinvolti nell'In
chiesta sull'attentato al Pa
pa. L'ultimo della Usta, se
condo l'anonimo mittente, 
sarebbe lì presidente del «Lu
pi grigi» In Svizzera. «Loro In 
questo momento sanno mol
to meglio dove sta la ragaz
za», assicura la lettera. 

Ma ecco il testo, con l'ag
giunta delle punteggiature 
mancanti, cosi com'è stato 
tradotto da un'addetta al 
consolato turco di Milano: 
«Avviso. Quelli che hanno ra
pito Emanuela sono dell'or
ganizzazione culturale turca 
che sta in Svizzera. Il plano 
del rapimento è stato prepa
rato dal precìdente della 
stessa organizzazione, per
ché il plano dell'attentato al 
Papa è stato preparato da lo
ro. Serdar Celebl, Agca. O-
mer Bagcl, il presidente del
l'organizzazione in Svizzera 
Ilyas Kaya, quelli che hanno 
preparato un plano del gene
re perché non avrebbero do
vuto rapire la ragazza (?). 
Minacciando, cercheranno 
di salvare I loro uomini. Loro 
In questo momento sanno 
molto meglio dove sta la ra
gazza. Io ho fatto 11 mio do
vere di uomo. Dipende da voi 
credere o no a quest'avviso. 
Secondo me Emanuela può 
essere anche In Svizzera. Sa
luti». 

Segue l'indirizzo del «Lupi 
grigi» a Olten, In Svizzera, ed 
una misteriosa sigla 
•G.F.B.T.B.». E uno scherzo, 

una spiata, l'ennesima im
presa del mltomane di tur
no? Di certo, finora ben po
che sono state le prove di 
«autenticità» fornite dal vari 
autori di messaggi e telefo
nate, e risalgono tutte alla 
prima fase del sequestro. 
•Nessuno può dire che slamo 
giunti alla fine di questa vi
cenda — ci ha detto lì legale 
della famiglia Orlandi, l'av
vocato Egidio — e tutto il 
materiale va esaminato, vero 
o falso». Ma lei ha un'idea 
precisa? «Ho delle Idee, tento 
In tutti 1 modi di avere delle 
Idee chiare... Sono l'avvocato 
della famiglia Orlandi e di E-
manuela, e sono l'avvocato 
di Mirella Gregori (l'altra ra
gazza scomparsa 11 7 maggio 
scorso a Roma, n.d.r.), ma la
voro principalmente per il 
dovuto rispetto alla giusti
zia*. Quindi può uscirne an
che una verità sgradevole 
per I suol clienti. «Io non 
chiuderei certamente gli oc
chi». 

Avvocato Egidio, ma come 
mal I casi di Emanuela e di 
Mirella sono stati unificati? 
•Ad un certo momento, dopo 
settimane di silenzio, fu 

menzionata in una lettera 
anche Mirella Gregori. Ma io 
ritengo che t due casi siano 
diversi». Cioè? «Il caso di Mi
rella Gregori è emblematico 
di un fenomeno grave, la 
scomparsa di molte ragaz
ze™ Irretite, succubi, comun
que scomparse». Vuol dire 
che Mirella può essere In 
mano a gente senza scrupoli 
che rapisce e sfrutta le ra
gazze? «Non possiamo dirlo. 
Certo, e non solo In Italia, il 
fenomeno è preoccupante. 
Abbiamo notizie dagli uffici 
legali con I quali siamo in 
rapporto di potenti organiz
zazioni Internazionali. Ct 
anche un rapporto dell'ONO 
e numerose inchieste della 
stampa mondiale, soprattut
to inglese. Ho l'Impressione 
che aumentando la collabo
razione tra le varie polizie di 
tutto 11 mondo questo traffi
co possa essere stroncato». 

E per Emanuela? «Il di
scorso qui dovrebbe conside
rarsi diverso. Ma nel mate
riale a disposizione credo e-
sistano tutti gli elementi ne
cessari per lavorare e per 
giungere alla soluzione». 

Ad Acerra, in un alloggio «provvisorio» del dopo-terremoto 

Viveva nel container, ucciso 
a 4 mesi da un mal di gola 

Dal 1980 è il terzo bambino che muore in questo «campo» alla periferia di Napoli - Le 
«case» sono scatole metalliche gelide durante i mesi invernali, incandescenti d'estate 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il padre, scon
volto, lo ha trovato senza vita 
nella sua pìccola culla. È 
morto così Massimo Di Ge
nova, un bambino napoleta
no di appena 4 mesi, nel cam
po containers dei terremotati 
di Acerra, un grosso centro 
alla periferia di Napoli. Sul 
referto medico che spiega il 
decesso si legge «sepsi e in
sufficienza respiratoria»: in 
sostanza un'infiammazione 
che normalmente va via con 
un'adeguata cura a base di 
antibiotici. Ma è evidente 
che la vera origine della tra
gedia va rintracciata nelle in
sostenibili condizioni in cui 
sono costrette a vivere queste 
famìglie, che dal sisma 
dell'80 sono alloggiate in si
mili «scatole» di metallo: geli
de d'inverno e torride d'esta
te. 

Massimo Di Genova, del 
resto, è il terzo bambino mor
to nel campo di Acerra in 

questi anni. La scorsa setti
mana il piccolo si era buscato 
un «mal di gola»: sabato era 
stato visitato da un sanitario 
della guardia medica che gli 
aveva ordinato dello sciroppo 
antibiotico, diagnosticando
gli una faringite. La situazio
ne è precipitata, però, nel gi
ro di pochi giorni. Ancora lu
nedì mattina il piccolo ha la 
febbre alta. A visitarlo — sta
volta — è il medieo di fami
glia che prescrive antibiotico 
in fiale. Ma il poverino, pur
troppo, muore proprio du
rante la notte tra lunedì e 
martedì. 

A quanto pare, quella stes
sa sera, non sapendo più che 
fare per alleviare le sofferen
ze del figlioletto oppresso 
dalla febbre, dalle difficoltà 
di respirazione e dall'afa in
sopportabile del container, la 
madre aveva tenuto il piccolo 
per qualche ora all'aperto. 
Un «rimedio* azzardato, cer
to, non c'è dubbio, ma anche 

Chi è sposato con donna laureata 
è più soggetto a stress cardiaci 

WASHINGTON — Gli uomi
ni sposati a donne colte e con 
una loro professione autono
ma e di successo sarebbero 
soggetti ad attacchi cardiaci 
più di quanto non lo siano 1 
mariti di denne tranquille e 
poco istruite. Lo sostiene 
uno studio svolto nell'arco di 
dieci anni dall'ente naziona
le americano per la salute. 

I mariti di donne laureate, 
secondo la ricerca, soffrono 
di disturbi cardiaci tre volte 
di più dei mariti di donne che 
abbiano conseguito solo la 
licenza elementare. 

Nel dieci anni di ricerche 
sette dei 15 uomini sposati 
con donne laureate presi in 

esame hanno avuto malattie 
al cuore. Lo studio ha tutta
via escluso che ci sia una 
correlazione diretta tra 1 di
sturbi cardiaci e il fatto che 
questi mariti si sentano mi
nacciati dal successo delle 
loro mogli nel lavoro. Piutto
sto — è stato accertato — 1' 
uomo viene coinvolto dai 
problemi della donna in mi
sura maggiore ed accumula 
tensione perché spesso non 
si sente in grado di alutarla a 
risolverli. 

D'altro lato, sempre se
condo Io studio, gli uomini 
sposati con donne colte non 
si sentono meno soddisfatti o 
meno felici nella loro vita 
matrimoniale. 

Le previsioni di «Afrodite» 

Settembre, nuvole, 
pioggia nel primo 

fine settimana 
ROMA — Ecco come «Afrodi
te». il computer-meteorologo 
dell'aeronautica prevede il 
tempo di sabato e domenica. 

Trentino-Alto Adige. Bolza
no: sabato possibili piovaschi, 
domenica poco nuvoloso, 4-5 
ore di sole, minime 14-12, mas
sime 25-23. 

Piemonte. Torino: sabato 
possibili piovaschi, domenica 
poco nuovoloso, 5-8 ore di sole, 
minime 16-11, massime 23-24. 

Lombardia Milano: possibili 
piovaschi, domenica sereno. 
5-8 ore di sole, minime 16-14 
massime 27-24. 

Veneto, Friuli-Venezia Giu
lia Venezia: sabato e domenica 
poco nuvoloso, 6-5 ore di sole. 
minima 16. massime 26-24. 
Trieste: sabato e domenica po
co nuvoloso, 7-5 ore di sole, mi
nime 19-18. massime 27-24. 

Liguria. Genova: sabato poco 
nuvoloso, domenica molto nu
voloso, 5-10 ore di sole, minime 
19-18, massime 25-24. 

Emilia-Romagna. Bologna: 
sabato sereno, domenica possi
bili piovaschi, 8-5 ore di sole. 
minima 16. massime 28-23. 

Toscana. Firenze: sabato e 
domenica poco nuvoloso, mini
ma 16. massime 28-25. 

Umbria: sabato sereno, do
menica possibili piovaschi, mi
nime 15-14, massime 28-25. 

March*» Ancona: sabato se
reno, domenica possibili piog
ge, minima 16, massime 27-24. 

Abruzzo. Pescara: sabato se
reno, domenica possibili piova
schi, 9-5 ore di sole, minime 
14-15, massime 27-24. 

Lazio. Roma Ciampino: sa
bato sereno, domenica possibili 
piovaschi, 9-6 ore di sole, mini
me 16-17, massime 28-27. Ro
ma Fiumicino: sabato sereno. 
domenica possibili piovaschi, 
minime 16-18, massime 27-25. 

Molise: sabato sereno, dome
nica possibili piovaschi, mini
me 15-16. massime 25-22. 

Campania Napoli: sabato e 
domenica possibili piovaschi, 
8-6 ore di sole, minime 15-16, 
massime 27-26. 

Basilicata. Potenza: sabato 
sereno, domenica possibili pio
vaschi, minima 13 massime 
22-21. 

Puglia. Bari: sabato sereno, 
domenica poco nuvoloso, mini
ma 17, massima ?6. Foggi": sa
bato sereno, domenica possibili 
piovaschi, 9-6 ore di sole, mini
ma 16, massime 29-28. 

Calabria. Reggio: sabato e 
domenica sereno, minima 19. 

Sicilia. Palermo: sabato sere
no. domenica poco nuvoloso, 
minima 21, massime 27-26. 

Sardegna. Cagliari: sabato e 
domenica sereno, 9 ore di sole, 
minima 18-17, massima 27. 

a questo è costretto chi vive 
in quell'assurda situazione a-
bitativa. 

«Sono stato di persona a vi
sitare il campo containers in 
questione — dice il dottor 
Giovanni Piscopo, dell'uffi
cio sanitario comunale — e 
non posso che confermare 
quanto ho sempre pensato: in 
quelle condizioni non si può 
vivere per più di qualche me
se; non esito ad affermare che 
per i bambini più piccoli — 
come del resto dimostrano i 
fatti — la situazione può es
sere letale». 

Dello stesso avviso è il sin
daco di Acerra, il comunista 
Pasquale Patriciello, da un 
mese alla guida di una giunta 
di sinistra (PCI-PSI-PSDI) 
che ha sostituito il preceden
te monocolore de uscito scon
fitto dalle ultime elezioni. 
(Una svolta politica che ri
porta la sinistra al governo 
della cittadina dopo ben ven-

t'anni di incontrastato domi
nio scudocrociato e lascia be
ne sperare per il futuro). 

«Lo smantellamento del 
campo containers di via 
Manzoni — sostiene il com
pagno Patriciello — sarà il 
nostro primo impegno: trage
die come quella del piccolo 
Massimo Di Genova non do
vranno più ripetersi nella no
stra città». L'amministrazio
ne ha già un preciso pro
gramma di immediato inter
vento. Venti famiglie (delle 
75 ospitate nel campo) po
tranno ottenere l'assegnazio
ne di case popolari; altre 35 
rientreranno nel giro di qual
che mese nelle rispettive abi
tazioni rimesse in sesto dopo 
i danni subiti dal sisma. Per 
le famiglie rimanenti, l'am
ministrazione pensa di risol
vere il problema acquistando 
un certo numero di abitazio
ni da utilizzare come dimore 
stabili in casi di emergenza 
come questo. 

Brasile, 40 morti per lo scoppio 
di un treno carico di carburante 

RIO DE JANEIRO — Almeno 40 persone sono morte ed 
altre 200 sono rimaste ustionate, molte in modo grave, in 
Brasile, nella esplosione di tre vagoni che trasportavano 
benzina e gasolio. 

È avvenuto l'altra notte a Pojuca, a 60 chilometri da 
Salvador, capitale dello Stato di Bahia (nord-est del Pae
se). I vagoni erano deragliati nella mattinata di mercoledì 
per cause non ancora accertate. Squadre della Petrobras 
(l'industria petrolifera brasiliana di Stato) avevano comin
ciato a raccogliere 11 liquido che stava uscendo dai vagoni-
botte, mentre la polizia cercava di tener lontana la popola
zione. 

Per tutta la giornata, tuttavia, molte persone, compresi 
numerosi bambini, avevano cercato di riempire taniche 
per vendere il combustibile. L'altra notte, all'improvviso, 
l'esplosione e le fiamme, favorite dal gas che c'era nell'a
rea, hanno immediatamente investito una vasta zona, 
comprese numerose case vicine. 

Il tempo 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pesce re 
L'Aquila 
Roma U. 
Rome F. 
Campob. 
Ba*; 
Napoli 
Potenza 
S-MAeu. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagfiari 

18 29 
18 29 
22 28 
18 28 
18 27 
18 24 
18 22 
21 27 
18 29 
16 32 
17 32 
»7 26 
18 28 
18 27 
13 27 
19 30 
20 29 
16 25 
20 26 
19 30 
15 26 
21 27 
23 31 
25 30 
24 27 
21 30 
19 32 
21 28 
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SmiAZIONE: persiste sulle nostra penisola una circolazione di aria umi
da ed instata*. Perturbazioni provenienti dal Mediterraneo occidentale 
a dirette verso l'Europe centrale attraverso la nostra penisola interes
sando più perticolermente la regioni setttntrionafi e parte di quaVa 
centrili. 
H. TEMPO M ITALIA: suBe regioni settentrtonaS cielo generalmente 
nuvoloso con piogge sparsa anche a carattere temporalesco: i fenomeni 
dal settore occidentale si sposteranno verso quello orientare per cui nel 
pomeriggio o in serata su Premonte, Liguria a Lombardia si avranno 
fratture deus nuvolosità con conseguenti schiarite. Per quanto riguarda 
le regioni tirreniche, nuvolosità kragolare suRa fascia tirrenica con poe-
sftflrta di addensamenti e qualche piovasco. Alternanza di ermwvc+amen-
ri a schiarite anche ampi* sulla fascia adriatica. Sulle regioni meridiane* 
scarsa attività nuvolosa ad ampie zona di sereno. Temperatura in tjrte-
riore diminuzione al nord, senza notevoli variazioni sulle altra i saloni. 
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